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Abbiamo ricevuto una lettera che pubblichiamo integralmente. Ci è stato chiesto di divulgarla e invitare tutti a scaricarne una copia è distribuirla ai maestri di scuola, agli assistenti sociali, amici e conoscenti e tutti gli interessati  all'argomento.
Bambini testimoni di Geova e manipolazione mentale
Buon giorno, siamo un gruppo di ragazzi dai 18 ai 33 anni e volevamo portare alla vostra attenzione un aspetto che ci sta a cuore.  

Alcuni di noi hanno fatto parte dell’organizzazione dei Testimoni di Geova ma ora l’hanno lasciata mentre altri per alcune ragioni che in breve spiegheremo più avanti sono ancora vincolati a farne parte. 

La nostra è un’iniziativa personale e genuina, non vogliamo screditare la fede o le credenze di chi vuole intraprendere qualunque tipo di  percorso religioso.

Anche noi però fin da piccoli (o dalla nascita per alcuni) abbiamo vissuto una vita diversa dagli altri bambini e ragazzi e la maggior parte delle nostre scelte, in fatto di istruzione, amicizie e relazioni è stata fermamente vincolata.  

Vi chiediamo di prestare attenzione così da comprendere meglio il mondo in cui i ragazzini, i bambini  e quindi i futuri adulti di domani  vivono. 

I testimoni di Geova conducono una vita piuttosto omologata. 

Diverse ore alla settimana vengono a contatto con co - religionari alle “adunanze”, nelle quali viene studiata esclusivamente letteratura e materiale edito dalla Watchtower.  




   

In tutto il mondo, in tutti i paesi  il piano di studi è il medesimo. 

In queste adunanze viene sempre ribadito loro come comportarsi, come vestirsi e chi frequentare. 

Viene incoraggiato ad esempio “il servizio di Pioniere” per le donne e i ragazzi, oppure lo svolgere parti aventi come base la letteratura prodotta dalla società Torre di Guardia, per le quali occorre una preparazione anticipata, in modo tale che gran parte del tempo disponibile si concentri in attività endo - dirette.  

Viene poi  spesso ribadita l’importanza di evitare il più possibile le persone che non sono della loro religione.  

Esiste anche un gergo, infatti gli appartenenti alle altre religioni vengono definiti  “gente del mondo” da una forzatura biblica: pagani - uomini delle nazioni - gentili. 

Il messaggio di fondo che si sente continuamente a questi ritrovi è in sostanza: quelli che non ascoltano il messaggio di Geova verranno distrutti nella sempre imminente guerra di Armaghedon. 

L’unica via è conoscere la bibbia, ma ovviamente esiste anche un'unica presentazione e interpretazione data da un gruppo “unto” e guidato dallo spirito santo di dio. 

Tutti gli altri sono condannati a morte. 

L’errore nasce da una sovrapposizione di antico e nuovo testamento. 

Perché se Gesù disse di annunciare al buona novella i testimoni parlano di messaggio di giudizio e condanna per chi non ascolta. 

Non è questa la sede per elencare le prove della loro volutamente errata manipolazione dei testi. 

Il punto è che anche i bambini per un minimo di quattro ore alla settimana presenziano alle adunanze di routine. 

Lo schema è il medesimo: Il mondo è cattivo, marcio e malato. E le cose avvengono perché è Il Diavolo a dominare. 

Ovunque c’è il male, solo dentro l'organizzazione di Geova si è al sicuro. 

Non è semplice per gli adulti riconoscere di essere manipolati. 

Ma per i bambini è praticamente impossibile.                                                                                       

Quando le figure di riferimento hanno il compito di premiare o reprimere i comportamenti, quando la tua realtà è autoreferenziale, per poter sopravvivere devi sempre adattarti. 

Ti viene insegnato che chi ti prende in giro perché fai la volontà (presunta) di Geova, morirà ad Armaghedon per non esistere mai più. 

Il volere di questo dio consiste nel non fare feste di origine pagana (Natale, capodanno, pasqua, ferragosto e compleanni, Halloween ecc.) oppure nel non partecipare a cerimonie anche se pur vagamente  patriottiche.(cantare un inno a una partita) e andare in servizio a distribuire il materiale della società, unica dispensatrice di verità dottrinali.  

Il volere di dio è che tu ubbidisca ai genitori, e vada di porta in porta a distribuire materiale della Watchtower per non incorrere nella colpa del sangue; vale a dire se la gente non ha potuto udire il messaggio di Dio dovrà morire, ma morirai anche tu perché era tuo dovere avvertirle.  

Il punto è che questi bambini combattono ogni giorno una guerra tremenda.  

Crescendo le loro esperienze adolescenziali verranno fortemente snaturalizzate. 

Esiste infatti un’altra iniziativa chiamata  Adorazione in famiglia (o studio famigliare) nella quale sempre usando materiale societario si trattano argomenti come: 

“La masturbazione piace a Dio?

dio ti vede sempre, uscire con una persona dell’altro sesso o provare una simpatia quando non puoi materialmente permetterti si sposarti è giusto? 

Perché non posso avere amici del mondo? 

Qual è l’istruzione che fa per me adoratore di Geova? (l’università e anche la scuola superiore di un certo tipo vengono  ovviamente scoraggiate, lo studio delle lingue classiche ad esempio metterebbe in luce i loro errori dottrinali)

In ogni caso avendo amicizie pressoché solo all’interno della religione e non avendo altri termini di paragone una volta che ci si ritrova adulti ci si sente dei disadattati. 

La paura di essere esclusi è alta perché vige la regola dell’ostracismo e quindi anche i parenti devono limitare al massimo i rapporti con chi si allontana o è stato allontanato dall’organizzazione.                                        Gli altri ex amici non possono rivolgerti neppure il saluto, non possono venire a casa a trovarti ecc.                                                      
Esiste un comitato giudiziario a porte chiuse che esaminerà  il caso del deviante dalla norma organizzativa.. (hai fumato,...non sei  più vergine, .. hai fatto NATALE con i tuoi parenti,... sei entrato in chiesa e hai preso parte a una funzione...) il tutto avviene nel segreto. 

L’interrogato non ha diritto al sostegno di un amico o un parente, non può parlare neppure coi migliori amici delle sue esperienze o renderebbe colpevoli anche loro del peccato…viene esaminato con domande molto intime e personali al quale è obbligato a rispondere a tre individui (nominati – pastori  o anziani).

E’ fatto divieto leggere materiale che si discosta da quello della Watchtower. Questo ovviamente per i battezzati. 

Ma da un po’ di tempo a questa parte e come si può vedere dal loro sito www.jw.org  i bambini vengono incoraggiati a battezzarsi sempre in età meno consona.  

Per poterlo fare dovranno studiare molto sui libri della Watchtower e rispondere correttamente alle domande dei pastori. 

La manipolazione è evidente anche nei loro video indirizzati al target infantile.. vi basterà dare un’occhiata ai video nello stesso sito..”ubbidisci a Geova, diventa amico di Geova”,nei quali si strumentalizzano persino dei giocattoli di plastica per colpevolizzare il bambino.(“Non voglio che dio sia triste per colpa mia”..come se “Orion” avesse il potere di far soffrire dio). 

Il punto è che non tutti riescono ad uscirne. 

Anzi molti sono convinti di essere nel giusto.  

La cosa peggiore è che tra questi convinti ci sono i genitori. Che forse saranno persuasi che fare tutto il possibile per far aderire il bambino a questa setta sia la cosa migliore. 

Non si può cambiare il mondo, ma dato che  la vita di questi ragazzini è già così difficile siate comprensivi, abbiate più delicatezza con loro,  come per un abitante di altri luoghi che comprende la vostra lingua ma deve imparare dei nuovi sentimenti, loro combattono ogni giorno una guerra insidiosa. 

Parlatene in classe, fateli esprimere il più liberamente possibile. 

Non lo possono fare per davvero nel loro piccolo universo a parte; là si fa di tutto perché si sentano dei diversi. 

Nella possibilità di desiderare, nella curiosità naturale.                                             

Dal podio ai ritrovi infrasettimanali nelle interviste diranno “la maestra mi ha fatto opposizione perché non mangiavo la torta, perché non ho cantato la canzone del loro Gesù bambino....(ormai è un re vittorioso!!) il professore pretendeva che studiassi la teoria dell’evoluzione, non ho letto la loro Bibbia cattolica perché è sbagliata, non gioco ai loro giochi patriottici, le luci di Natale sono brutte” e il conduttore lo loderà e gli altri batteranno le mani. 

Perché per quanto possano desiderare  di essere come gli altri, a prescindere dalla loro appartenenza religiosa la risposta dei genitori sarà “Dio non vuole, lo sai cosa farà a chi non lo teme?” 

Sulle spalle hanno un grande peso e per come stanno le cose non saranno i genitori ad alleggerirne l’entità.
La fede è una corda alla quale si rimane appesi, quando non ci si impicca.(Sören Kierkegaard)
